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riccione 16 – 21 marzo 2009

verde virale e architettura a bassa definizione
international design workshop

sealine, laboratorio di ricerca permanente nato per studiare e formulare 
proposte sul tema dello sviluppo sostenibile delle coste, organizza il workshop 
verde virale e architettura a bassa definizione che si svolgerà a Riccione dal 16 
al 21 marzo 2009 con la partecipazione degli studenti della Facoltà di Architettura 
dell'Università di Ferrara e dalla Facoltà di Architettura dell'Università di Trieste.

Il workshop esplora possibili scenari di sviluppo per la città di Riccione. L'obiettivo 
è superare la dicotomia tra città abitata e città turistica, stimolando un processo di 
trasformazione che dalla logica della città stagionale, concentrata solo per il 
turismo di massa, tenda ad una città pulsante, adatta ad ospitare senza distinzione 
comunità temporanee e residenti.  

Si agisce sugli spazi pubblici, i vuoti residui, il sistema frammentato di carcasse 
architettoniche appartenenti a cicli conclusi da tempo, ad esempio le ex-colonie e 
le occasioni offerte dagli assi ambientali, come i corsi d'acqua.
L'insieme di questi luoghi compone una trama disomogenea che si sovrappone 
alla ossessiva ripetizione della sequenza hotel-lungomare-stabilimenti-spiaggia-
mare. Attivare alcuni punti al suo interno significa offrire una immagine diversa da 
quella omogenea e mono-tematica che risulta attualmente.

Si ipotizza di ampliare e diffondere aree verdi all'interno di questa trama sfruttando 
la traccia di alcuni corsi d'acqua. La perpendicolarità dei fiumi rispetto la costa 
diventa interessante per le maggiori possibilità di relazione con aree urbane 
differenti e non in quanto direzione da seguire. 
Inoltre si indagano le potenzialità di piccoli interventi, architetture a bassa 
definizione, che permettano di intercettare in modo più efficace le nicchie 
turistiche.
Questi spazi pubblici, collettori di servizi, allestiti stagionalmente o per brevi 
periodi, attivano a distanza un processo di cambiamento del sistema ricettivo e 
aprono nuovi scenari al rapporto tra la città turistica e la città abitata, dove 
l'esperienza del turista avverrebbe all’esterno, in città.
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All'interno di un territorio, come quello della Riviera, congestionato, quasi 
totalmente occupato, il vuoto è raro. 
Questa scarsità non gli conferisce automaticamente valore. Solo se disponibile ed 
utilizzabile diventa ricchezza per la città. Diventa il lusso della città.
Per questo motivo la sua attivazione deve essere temporanea, per poter rinnovare 
questo valore e aggiornarlo. Gli interventi devono essere reversibili, per poter 
tornare indietro e mantenere lo spazio, appunto, vuoto.

Adottare una strategia virale presuppone aggiunte realizzabili in tempi brevi. La 
pianificazione è possibile solo in modo progressivo e a seconda delle necessità 
del momento.
Il verde virale non è maquillage, ma si comporta come una infrastruttura mobile. 
Modella i vuoti della città e li rende disponibili direttamente all'uso oppure ad 
ulteriore interventi che trovano un campo fertile per ospitare architetture a bassa 
definizione.
Il verde virale può nel tempo cambiare configurazione e dimensione.  Una volta 
innestato, si espande e si ramifica in direzioni non prevedibili, collegando e 
attivando punti e aree della città secondo una logica di contagio.
Gli interventi che risultano essere efficaci possono espandersi contagiando 
l'intorno e quelli meno efficaci possono contrarsi oppure prendere direzioni 
differenti.

La logica della bassa definizione prevede di riattivare o creare ambienti per usi
temporanei e ciclici; in tempi brevi e a basso costo. Un attitudine alla progettazione 
di spazi per cui il contenuto è più importante del contenitore. La predisposizione di 
alcuni luoghi ad essere manipolati nel tempo conservando una forte identità data 
dall'uso. 

Il sistema verde virale + architetture a bassa definizione genera una visione della 
città cui arrivare attraverso continui adattamenti. La logica è quella 
dell'allestimento, dell'aggiornamento continuo, tipica di questo territorio, reso però 
visibile e programmabile. Diventa una strategia che tramuta i servizi per il turismo 
in valore aggiunto per città e residenti.

Direzione e responsabilità organizzativa:
Luca Emanueli (Direttore sealine)

Coordinamento e attività di ricerca:
Luca Emanueli con Barbara Stefani, Carlo Ruyblas Lesi, Gianni Lobosco
e per la post-produzione contributo di Giorgia Lupi
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